
Il Messico al voto tra violenze e ingerenze americane

Quest’oggi il Messico è chiamato alle urne per votare il prossimo Presidente del Paese, per
rinnovare il Senato e per eleggere i sindaci di diverse città, tra cui la capitale Città del
Messico. Si tratta di una tornata elettorale tra le più roventi degli ultimi anni, tanto per la
successione presidenziale, alla cui guida c’è oggi il nazionalista di sinistra Andrés Manuel
López Obrador (AMLO), tanto per il livello di violenza raggiunto durante tutta la campagna
elettorale, specie negli ultimi giorni, con diverse sparatorie e uccisioni di candidati alle varie
cariche. Sulla scia della presidenza...
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